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LUTTO NEUROLOGO E CRIMINOLOGO

Cerrato, il medico
attento al mondo
degli emarginati
E' stato per anni
consulente nei carceri
di Parma e di Salerno.
Stamattina i funerali
II Crimonologo, neuropsichia-
tra e specialista nella riabilita-
zione neuromotoria, ma non so-
lo. Un medico a trecentosessan-
ta gradi Giuseppe Cerrato, scom-
parso all'età di 68 anni a San
Mango Piemonte, in provincia di
Salerno.

Neurologo della clinica dell'o-
spedale Maggiore, viveva a Par-
ma dai tempi dell'università. Nel
1969 si è laureato con lode in
Medicina: lo studio era la sua
principale passione, per cui riu-
scì successivamente ad ottenere
diverse specializzazioni. E nem-
meno dopo la pensione riuscì ad
appagare la sua sete di ricerca.

Uomo di scienza, Cerrato era
un medico che sapeva curare con
un semplice sguardo. Uno di
quei «dottori di una volta», ri-
corda chi lo conosceva.

Insieme alla professione di
neurologo, Giuseppe Cerrato è
stato per anni consulente della
casa circondariale di Parma, in-
segnante alla scuola penitenzia-
ria, ma anche consulente, in que-
sti ultimi anni, del carcere di Sa-
lerno. Il mondo della detenzione
è sempre stato al centro dei suoi
interessi. E più in generale il
mondo di chi soffre. Sapeva cu-
rare le malattie mentali così co-
me «il mal di pancia». Un clinico
che sapeva guardare e ascoltare
il paziente, formulando la dia-
gnosi ancora prima degli esami.
Che univa il sapere alla sensi-

bilità del cuore.
E non si tirava indietro se do-

veva prestare il proprio servizio
gratuitamente.

A Salerno come a Parma, la
sua seconda città, alla quale era
profondamente legato, grazie
anche all'ambiente della sua pri-
ma formazione professionale.
Parmigiano d'adozione, quindi,
tant'è che anche dopo la pen-
sione non si trasferì mai com-
pletamente nel Salernitano, là
dove era nato e cresciuto. Perchè
ogni volta, appena poteva, tor-
nava a Parma e, in particolare,
nella sua residenza di Collec-
chio.

Giuseppe Cerrato lascia la
moglie Daniela, la figlia Madda-
lena, la sorella Gloria. I funerali
si svolgeranno stamattina a San
Mango Piemonte nella chiesa
Madre di Santa Maria e da lì per
il cimitero di Marore.�

Scomparso Giuseppe Cerrato.

PERSONAGGI IL GRUPPO DI CAGNOLATI STASERA SU DEEJAY TV

Gianni e Leonardo, i creativi
che amano il cabaret
Chiara Pozzati

II Uno indossa la cravatta, l’altro
la disegna sulla T-shirt. Alle riu-
nioni d’ufficio preferiscono una
fugace, ma non troppo, «cola-
zione» da Pepén. Uno è fantasia,
l’altro certezza. Insieme curano
campagne pubblicitarie, sforna-
no idee e personaggi, realizzano
eventi e si occupano di progetti a
sfondo solidale. Gianni Bocchi e
Leonardo Cagnolati sono i crea-
tivi di borgo XX Marzo. I due si
definiscono «decisamente agli
antipodi», eppure queste picco-
le grandi differenze racchiudo-
no il mix vincente della coppia
«made in Parma», che ha fatto

Cagnolati è l’autoironia. Gianni
Bocchi, 38 anni, laureato in me-
dicina, è un esperto di marke-
ting, editoria e media: «Dove
trovo le idee? Facile, respirando
Parma. Di questa città apprezzo
soprattutto la vivacità e la voglia
di guardare con spirito propo-
sitivo al futuro». Leonardo Ca-
gnolati, nato (non a caso) il pri-
mo aprile del 1976, ha lavorato
come grafico pubblicitario per 8
anni in una multinazionale del
capoluogo lombardo. Cabaretti-
sta nonché appassionato del tea-
tro dell’improvvisazione ha gi-
rato l’Italia insieme ai «TraAt-
tori», la compagnia che ha fon-
dato lui stesso. Il 34enne è il fan-
tasista del web «ma - si affretta a
dire - funziono al meglio solo in-
sieme a Gianni». La loro ami-
cizia è nata 15 anni fa in Croce
Rossa, dove hanno prestato ser-
vizio come volontari. Un mestie-
re tra arte, business e diverti-
mento quello dei due creativi
parmigiani che possono vantare
una lista di clienti illustri.�

Inaugurazione.In piazzale Boito

La nuova sede
di Sec
�� Nuova sede parmigiana per
l'agenzia di comunicazione
Sec, una delle prime tre agen-
zie di relazioni pubbliche a li-
vello nazionale con clienti di
primo piano del mondo ban-
cario e industriale. Con più di
100 professionisti, Sec è pre-
sente su tutto il territorio na-
zionale e a Parma ha fra i suoi
clienti in particolare il Comune
e la Camera di commercio. I
nuovi uffici di Parma si trova-
no in piazzale Boito. Nella foto,
la responsabile della sede Sil-
via Romani, insieme al presi-
dente della società Fiorenzo
Tagliabue e al collaboratore
dell'agenzia, Rocco Padula. Al-
l'inaugurazione era presente
anche il sindaco Vignali.

TOPONOMASTICA LA PALESTRA DEL CENTRO «NOTARI» PORTERA' IL NOME DELL'ASSESSORE MAURIZIO CASALINI

Una via per i morti dell'11 settembre
Scuola intitolata al vescovo Bonicelli
27 rotatorie dedicate alle opere verdiane e una piazza ai burattinai Ferrari

Laura Ugolotti

II Seduta ricca di novità, quella
di ieri per la commissione To-
ponomastica, che ha vagliato
numerose proposte le intitola-
zioni di vie, piazze e impianti
sportivi. La novità principale ri-
guarda il nuovo nome del centro
socio sanitario di via XXIV Mag-
gio, non più dedicato all’ex ve-
scovo Cesare Bonicelli, ma ad
Anna Maria Adorni, recente-
mente beatificata. «Trovandosi
vicino all’istituto del Buon Pa-
store - ha spiegato Andrea Paini,
segretario di commissione - ci
sembrava una scelta più oppor-
tuna». A Bonicelli sarà invece in-
titolata la nuova scuola di Fo-
gnano.

Nuovi cartelli anche per la zo-
na di via Palermo: una piazza
sarà intitolata ai burattinai Fer-
rari, mentre una seconda, che
sostituirà l’attuale via Como, a
Mario Monguidi, architetto par-
migiano autore, tra gli altri, del
monumento a Filippo Corrido-
ni. Via Como resterà nel quar-
tiere San Leonardo, perché così
sarà battezzata una laterale di
via Trento oggi senza nome.

Tra le novità più interessanti,
c’è l’intitolazione di 27 rotatorie
cittadine ad altrettanti perso-
naggi delle opere di Giuseppe
Verdi. La proposta, arrivata di-
rettamente dalla Giunta, preve-
deva in realtà i nomi delle opere
a cui però sono già state dedicate
alcune strade cittadine. Nella
prossima seduta, il 15 dicembre,

saranno definiti i personaggi
prescelti.

Nuovi nomi anche per alcune
vie per la zona di via Chiavari in
via di urbanizzazione. Inizial-
mente battezzate con i nomi dei
Rettori dell’Università di Parma,
ma non ancora realizzate, si è
preferito dedicarle a date e fatti
che hanno segnato passaggi im-

portanti della storia recente. La
proposta dell’assessore Fabio
Fecci, presidente della commis-
sione, è stata di inserire a fianco
di via Nicola Calipari, via Martiri
delle foibe e via don Giuseppe
Diana, anche via 11 settembre,
per ricordare l’attentato terro-
ristico al World Trade Center.

Tornando alla parmigianità la

nuova laterale di strada Bassa dei
folli a Porporano - zona dedicata
a cartai - sarà intitolata a Gae-
tano Ziliani, fornitore di Bodoni;
allo stampatore Anteo Marani
una laterale di strada Tronchi
(quartiere di editori e tipografi).
Ad un medico, Tommaso Anardi,
sarà dedicata la laterale di via
Carra, nel quartiere Paradigna e
a Pierino Santini, artigiano della
Rubinetteria parmense, quella
di via Cantoni, nel quartiere ar-
tigianale di via Mantova.

La commissione ha poi accol-
to la richiesta di intitolare a Car-
lo Bianchi, ideatore ed artefice
del Campus, lo stradello di ac-
cesso che da via Montanara por-
ta al cancello Ovest del comples-
so universitario.

Via Fiamme Gialle (zona via
Cremonese) andrà ad affiancarsi
a via Alpini d’Italia e via Grana-
tieri di Sardegna, mentre il nome
storico di strada Colombarola sa-
rà assegnato all’ultimo tratto di
via Moletolo. Novità anche per
gli impianti sportivi: il campo di
via Guastalla porterà il nome di
Athos Sassi, (e il parco adiacente
quello di Giacomo Marafetti). Su
richiesta dell’omonimo club che
riunisce le glorie del passato del
Parma Calcio, sarà intitolato agli
«Ex gialloblù» il nuovo campo
del centro polisportivo Franchi-
ni, all’ex assessore allo Sport,
Maurizio Casalini, la palestra del
centro Notari, mentre ad un altro
Casalini, Gianfranco, allenatore
e dirigente sportivo, il campo di
Fognano.�

La proposta

Un monumento
ai caduti delle
missioni di pace
�� «Intitolare via e piazze a fatti
che hanno segnato la storia dei
nostri giorni è importante, so-
prattutto per i giovani. Pensare
di conservare la memoria dedi-
cando qualche minuto di silen-
zio senza convinzione, invece,
serve a poco».

Così, l’assessore Fabio Fecci
ha spiegato la proposta di in-
titolare una via all’11 settembre,
così come quella, anni fa, di rea-
lizzare a Noceto un monumento
ai ai caduti di Nassiriya.

«Vorrei che anche Parma de-
dicasse un monumento - con-
tinua Fecci - non solo ai caduti
di Nassiriya, perché il rischio di
strumentalizzazione politica è
da evitare, ma a tutti i caduti
delle missioni di pace all’este-
ro».

Per Fecci non è solo un’idea,
avrebbe già individuato il luogo:
un’area lungo via Traversetolo,
all’altezza di Iren.

«Io e l’assessore Manfredi ne
stiamo parlando e speriamo di
poter ottenere il contributo di
qualche privato - conclude -. In
alternativa, chiederò uno stan-
ziamento di bilancio perché sia
il Comune a realizzarlo».�L.U.

della fantasia un «mestiere» ap-
prezzato a livello internazionale.
Il progetto di cui Leonardo va
particolarmente fiero? Gli «An-
gels Prut», il gruppo musicale
«alternativo» che ha inventato
di sana pianta. «Si tratta della

prima boyband moldava della
storia - spiega il 34enne sorri-
dendo sotto i baffi - un’idea nata
come scherzo ma che sta lette-
ralmente sbancando nei locali
della nostra città». Gli «Angels
Prut», che stasera alle 21 sono
protagonisti del programma
«Pop App» del Trio Medusa su
Deejay Tv, la televisione di Radio
Deejay, sono composti da Leo-
nardo e altri tre parmigiani Gino
Andreoli, Marcello Savi e An-
drea Tanzi che producono testi
«a metà tra il dialetto e un in-
glese maccheronico», musiche
ad hoc e soprattutto divertimen-
to. Già, perché se c'è una carat-
teristica che accomuna Bocchi e


